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Orientamento…di cosa parliamo?

processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del 
contesto formativo, occupazionale, sociale, culturale e ed 

economico di riferimento, delle strategie messe in atto 
per relazionarsi ed interagire in tali realtà, al fine di 

favorire la maturazione e lo sviluppo delle competenze 
necessarie per poter definire e ridefinire autonomamente 

obiettivi personali e professionali aderenti al contesto, 
elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le 

scelte relative

Accordo tra Governo, Regioni ed Enti concernente la definizione del sistema nazionale 
sull’orientamento permanente – Repertorio atti n. 152/CU del 20 dicembre 2012



Orientamento per il successo formativo: un tema ampiamente dibattuto

➢ D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275 – Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle istituzioni scolastiche

➢ Direttiva n. 487 del 6 agosto 1997 “Orientamento delle studentesse e degli studenti”

➢ D. Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21 “Norme per la definizione dei percorsi di 
orientamento all'istruzione universitaria e all'alta formazione artistica, musicale e 
coreutica, per il raccordo tra la scuola e le università …”

➢ Piano nazionale di orientamento: Linee guida in materia di orientamento lungo 
tutto l’arco della vita, trasmesse con C.M. 43 del 15 aprile 2009

➢ Linee guida nazionali per l’orientamento permanente trasmesse con Nota MIUR n. 
4232 del 19 febbraio 2014

➢ Parere autonomo espresso dal CSPI in materia di orientamento scolastico reso 
nell’adunanza del 18 gennaio 2018



❑ l’orientamento ha una funzione centrale e strategica nella lotta alla dispersione e 
all'insuccesso formativo degli studenti

❑ l’orientamento lungo tutto il corso della vita è un diritto permanente di ogni persona, non è 
più solo lo strumento per gestire la transizione tra scuola, formazione e lavoro

❑ è un processo continuo che mette in grado la persona di identificare i suoi interessi, le sue 
capacità, competenze, attitudini, opportunità e risorse e prendere decisioni in modo 
responsabile in merito all’istruzione, alla formazione, all’occupazione

❑ è necessario definire un sistema coerente, integrato, unitario e responsabile di 
orientamento centrato sulla persona e sui suoi bisogni

Orientamento per il successo formativo: punti fermi



❑ il sistema scolastico è centrale nell’ambito del sistema integrato, in quanto costituisce il 
luogo insostituibile nel quale ogni soggetto acquisisce e potenzia le competenze di base e 
trasversali, necessarie a sviluppare la propria identità, autonomia, decisione e progettualità

❑ l'orientamento è attività istituzionale delle scuole di ogni ordine e grado, costituisce parte 
integrante dei curricoli di studio e, più in generale, del processo educativo e formativo sin 
dalla scuola dell'infanzia 

❑ si esplica in un insieme di attività che mirano a formare e a potenziare le capacità degli 
studenti di conoscere sé stessi, l'ambiente in cui vivono, i mutamenti culturali e socio-
economici, le offerte formative, affinché possano essere protagonisti di un personale 
progetto di vita e partecipare allo studio e alla vita familiare e sociale in modo attivo e 
responsabile

Orientamento per il successo formativo: punti fermi



La finalità formativa dell’orientamento

Si realizza con l’attivazione di strategie e percorsi che mettono lo studente in 
condizione di

❑ analizzare la realtà e il contesto territoriale che lo circonda
❑ conoscere sé stesso e i propri bisogni formativi
❑ comprendere le proprie inclinazioni e le proprie aspirazioni

COSTRUZIONE DEL PROPRIO 
PROGETTO DI VITA



Riforma del sistema di orientamento nel PNRR

Ha la finalità di 
❑ rafforzare il raccordo tra il primo ciclo di istruzione e il secondo ciclo di istruzione e formazione, per una 

scelta consapevole e ponderata, che valorizzi le potenzialità e i talenti degli studenti
❑ contribuire alla riduzione della dispersione scolastica 
❑ favorire l’accesso alle opportunità formative dell’istruzione terziaria



Riforma del sistema di orientamento – le norme di riferimento

LINEE GUIDA PER L’ORIENTAMENTO
D.M. n. 328/2022

D.M. n. 63
05.04.2023

Nota n. 598
05.04.2023

Nota CD n. 2739 
27.06.2023

Nota DGSIOS n. 937
03.03.2023

Nota DGSIOS n. 2997
04.07.2023

Nota DPRR n. 2790
11.10.2023



Perché una Riforma?

necessità di un sistema strutturato e coordinato di interventi che, a partire dal 
riconoscimento dei talenti, delle attitudini, delle inclinazioni e del merito degli 

studenti li accompagni in maniera sempre più personalizzata a elaborare in modo 
critico e proattivo un loro progetto di vita, anche professionale 

➢ l’Italia è il Paese dell’UE con il più alto tasso di ragazzi tra i 15 e i 29 anni non impegnati nello studio, 
nel lavoro o nella formazione (NEET) 

➢ l’Italia risulta penalizzata rispetto al benchmark europeo sia per l’abbandono anticipato dello studio 
sia per il mismatch tra domanda e offerta di lavoro

➢ per affrontare e risolvere queste criticità è necessario agire lungo tutto il percorso di istruzione 
➢ occorre arricchire la scuola obbligatoria e secondaria di secondo grado con l’insegnamento delle 

abilità fondamentali e delle conoscenze applicative coerenti con le sfide che la modernità pone
➢  non si può più pensare ad iniziative episodiche



Fattori chiave per un rinnovato sistema di orientamento

❑ valorizzazione delle esperienze che promuovano il protagonismo dello studente nei 
processi di insegnamento di tutti i docenti, fin dalla scuola dell’infanzia

❑ didattica orientativa nei processi di insegnamento per il superamento delle sole 
informazioni orientative, con particolare attenzione al coinvolgimento attivo degli studenti 
nella comprensione di sé e del proprio progetto di vita

❑ formazione dei docenti che parta dal loro coinvolgimento e dalla valorizzazione delle loro 
esperienze

❑ integrazione dei percorsi di orientamento nella progettazione scolastica e nei documenti 
strategici della scuola

❑ sviluppo di un sistema integrato, coerente e condiviso di orientamento fra persona, 
famiglia, scuola e territorio.
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I moduli di orientamento formativo

A partire dall’anno scolastico 2023/2024 è prevista, per ogni anno scolastico, l’attivazione di 
moduli di orientamento formativo

❑ di almeno 30 ore, anche extra curriculari, in tutte le classi delle scuole secondarie di 
primo grado e nel primo biennio delle scuole secondarie di secondo grado, anche 
all’interno di  progetti già in essere nell’istituzione scolastica sul tema dell’orientamento

❑ di almeno 30 ore curriculari nelle ultime tre classi delle scuole secondarie di secondo 
grado, che possono essere integrati con i PCTO nonché con le attività di orientamento 
promosse dal sistema della formazione superiore, […] e con le azioni orientative degli ITS 
Academy

Linee guida per l’orientamento – D.Lgs. 14 gennaio 2008, n. 21, art. 3 c. 2



Progettazione e realizzazione dei moduli di orientamento: punti chiave

❑ la progettazione compete al Collegio dei docenti, con il supporto – nelle scuole secondarie 
di secondo grado – dei docenti con funzione di tutor e del docente orientatore

❑ non si può delegare l’organizzazione e la gestione dei moduli di orientamento alle nuove 
figure del docente tutor e del docente orientatore

❑ i percorsi devono far parte integrante del curricolo di istituto ed inseriti nel PTOF in fase di 
aggiornamento annuale del documento

❑ i moduli vanno intesi come strumento essenziale per aiutare gli studenti a fare sintesi 
unitaria, riflessiva e interdisciplinare della loro esperienza scolastica e formativa, in vista 
della costruzione in itinere del personale progetto di vita culturale e professionale



Progettazione e realizzazione dei moduli di orientamento: punti chiave

❑ flessibilità didattica e organizzativa nella gestione delle (almeno) 30 ore, non è 
necessario individuare ore settimanali prestabilite

❑ possono essere previste attività aperte a più classi

❑ nella realizzazione delle attività opportuno il coinvolgimento del maggior numero di 
docenti del Consiglio di classe

❑ opportuno prevedere collaborazioni con il territorio



LINEE DI 
INVESTIMENTO 

PNRR

Nuove competenze e 
nuovi linguaggi

Interventi per la 
riduzione dei divari e 

della dispersione 
scolastica

Didattica digitale 
integrata

Orientamento attivo 
nella transizione 
scuola-università

Sviluppo del sistema 
di formazione 

terziaria degli ITS 
Academy

Interconnessioni da valorizzare nella progettazione

Linee guida STEM
D.M. n. 184/2023



Investimento 1.6 PNRR e moduli di orientamento formativo

❑ percorsi di orientamento di 15 ore ciascuno da erogare con modalità 
curricolare o extracurricolare, in presenza o in modalità mista, nelle ultime tre 
classi delle scuole secondarie di secondo grado, promossi dalle università e 
dall’AFAM, tramite sottoscrizione di specifici accordi

❑ Decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 934/2022; D.D. 1452 del
22/09/2022 (integrato con D.D. n. 954 del 28/06/2023) - Criteri di riparto delle
risorse e modalità di attuazione dei progetti

❑ Piattaforma Orientamento 2026

❑ i percorsi sono parte integrante dei PTOF, possono essere compresi nei PCTO
e nei moduli di orientamento formativo

Orientamento 
attivo nella 
transizione 

scuola-università 
– 

Caratteristiche dei 
percorsi 



Investimento 1.6 PNRR e moduli di orientamento formativo

✓ conoscere il contesto della formazione superiore e del suo valore in una società 
della conoscenza, 

✓ informarsi sulle diverse proposte formative quali opportunità per la crescita 
personale e la realizzazione di società sostenibili e inclusive; 

✓ fare esperienza di didattica disciplinare attiva, partecipativa e laboratoriale, 
orientata dalla metodologia di apprendimento del metodo scientifico; 

✓ autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze per ridurre il divario 
tra quelle possedute e quelle richieste per il percorso di studio di interesse; 

✓ consolidare competenze riflessive e trasversali per la costruzione del progetto di 
sviluppo formativo e professionale; 

✓ conoscere i settori del lavoro, gli sbocchi occupazionali possibili nonché i lavori futuri 
sostenibili e inclusivi e il collegamento fra questi e le conoscenze e competenze 
acquisite

Orientamento 
attivo nella 
transizione 

scuola-università 
–

Obiettivi dei 
percorsi 



Spunti per la progettazione dei moduli di orientamento formativo

✓ conoscere temi, problemi e procedimenti caratteristici in diversi campi del sapere, al fine 
di individuare interessi e predisposizioni specifiche e favorire scelte consapevoli in 
relazione ad un proprio progetto personale; 

✓ conoscere i settori del lavoro e il collegamento fra questi e le tipologie dei corsi di studio
universitari;

✓ conoscere anche aree disciplinari, ambiti professionali, settori emergenti che non
rientrano direttamente nei curricoli scolastici o che non sono adeguatamente conosciuti;

✓ conoscere le aree disciplinari relative alle discipline STEM;

✓ disporre di adeguata documentazione sui percorsi e le sedi di studio, nonché sui servizi
agli studenti nella formazione post-secondaria;

✓ autovalutare, verificare e consolidare le proprie conoscenze in relazione alla
preparazione richiesta per i diversi corsi di studio ai quali è interessato;

✓ partecipare a laboratori finalizzati a valorizzare le discipline tecnico-scientifiche;

✓ fare esperienza di momenti significativi di vita universitaria

D.Lgs. n. 21/2008

-

Obiettivi dei 
percorsi di 

orientamento 



L’integrazione con i PCTO

I PCTO contribuiscono ad esaltare la valenza formativa dell’orientamento in itinere, laddove pongono gli studenti nella 
condizione di maturare un atteggiamento di graduale e sempre maggiore consapevolezza delle proprie vocazioni, in funzione del 
contesto di riferimento e della realizzazione del proprio progetto personale e sociale, in una logica centrata sull’auto-
orientamento

Le istituzioni scolastiche a seconda degli indirizzi di studio, dei bisogni formativi dell’utenza, delle caratteristiche del contesto 
socio-economico di riferimento, possono diversificare le proprie scelte progettuali privilegiando un’impostazione delle attività:

a) indirizzata ad intercettare le sfide dei cambiamenti della società e del mondo del lavoro nella tappa formativa successiva 
(post diploma) e, pertanto, ad investire nel rafforzamento della dimensione formativa dell’orientamento.

b) rivolta in maniera più significativa all’esplorazione del raccordo tra competenze trasversali e competenze tecnico-
professionali, potendo offrire agli studenti la possibilità di sperimentare attività di inserimento in contesti extrascolastici e 
professionali.

Linee guida PCTO

❑ I moduli di orientamento sono integrati con i PCTO

❑ è opportuno non computare tutto il monte ore dei moduli di orientamento formativo in quello previsto per 
i PCTO 



Moduli di orientamento formativo nel PTOF



La documentazione dei moduli di orientamento

❑ avviene tramite apposite funzioni nel SIDI, alimentate dalle scuole tramite flussi

❑ le attività svolte, al pari delle altre attività didattiche, vanno inserite nel registro 
elettronico, tramite cui si desume la frequenza degli studenti 

❑ nel SIDI confluiscono, direttamente dalla piattaforma «Orientamento 2026», le ore 
curriculari frequentate dallo studente nell’ambito dei percorsi di orientamento di 15 ore 
organizzati con l’investimento 1.6 

❑ all’interno dell’E-Portfolio per ogni studente viene riportato il numero di ore frequentato 
per ogni attività 
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Docente tutor e docente orientatore



Piattaforma UNICA

Ai sensi del D.L. n. 75/2023 è stata realizzata la nuova Piattaforma UNICA per fornire a famiglie e studenti un 
punto di accesso unico per tutti i servizi informativi e dispositivi dedicati a orientamento, offerta formativa e 
fruizioni dei servizi, integrando e ottimizzando i servizi esistenti con servizi di nuova implementazione (in 
particolare quelli legati alla Riforma dell’orientamento)

Rivolta ad alunni, studenti e 
famiglie 



Piattaforma Unica - Orientamento

per accompagnare gli 
studenti nella 

costruzione del proprio 
percorso

per scoprire le 
iniziative educative e 

formative

per mettere a disposizione 
applicazioni per la gestione 
amministrativa del percorso 
scolastico e per l’accesso a 

misure dedicate al diritto allo 
studio

AREA PUBBLICA

AREA PRIVATA



Guida alla scelta – Statistiche su istruzione e lavoro
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L’E-Portfolio

❑ integra e completa in un quadro unitario il percorso 
scolastico

❑ permette di seguire lo sviluppo delle competenze 
progressivamente maturate negli anni, favorendo 
così l’orientamento

❑ accompagna lo studente e la famiglia nell’analisi del 
percorso formativo, nell’individuazione delle aree di 
miglioramento

❑ strumento con rilevante valore formativo ed 
educativo

opportuno un adeguato 
accompagnamento nella sua 

revisione e compilazione



L’E-Portfolio

❑ nelle classi delle scuole secondarie di primo grado e 
nel primo biennio della scuola secondaria di secondo 
grado, in cui per l’anno scolastico 2023/2024 non è 
prevista l’attivazione della figura del docente tutor, 
parimenti non è richiesta la predisposizione dell’E-
Portfolio

❑ ciascuna istituzione scolastica, in relazione alla 
propria progettualità e alle risorse professionali ed 
economiche a disposizione, con decisione autonoma, 
può decidere di avviare o meno un percorso di 
conoscenza e valorizzazione dell’E-Portfolio già a 
partire da questo anno scolastico



Percorso di studi

Nella sotto-sezione Piano di studi 
si può visualizzare il dettaglio del 
percorso di studi dello studente, 

suddiviso per scuola primaria, 
scuola secondaria di primo e di 

secondo grado

Vengono riportate le informazioni relative al percorso di istruzione e 
formazione dello studente (cfr. prima parte del Curriculum studente)

fonte:  sistema informativo MIM



Percorso di studi

Eventuali esami di 
idoneità/integrativi 
e crediti scolastici

Esiti scrutini finali



Percorso di studi

Attività di 
ampliamento 

dell’offerta formativa 
frequentate

PCTO



Percorso di studi

Eventuale iscrizione 
all’albo nazionale delle 

eccellenze

Attività di mobilità 
studentesca

Moduli di 
orientamento 

formativo



Sviluppo delle competenze

Nella sezione lo studente può seguire
come lo svolgimento di attività svolte in 
ambito scolastico ed extrascolastico, il 

conseguimento di certificazioni e il 
caricamento di capolavori abbiano 

contribuito allo sviluppo delle proprie 
competenze



Sviluppo delle competenze
Nella sezione lo studente può

inserire le attività svolte e le certificazioni 
conseguite in ambito extrascolastico (cfr. parte 

terza del Curriculum dello studente)



Sviluppo delle competenze

Nella sezione lo studente può identificare 
le competenze che ritiene di aver 

maturato in ambito extrascolastico, con 
riferimento alle otto competenze chiave 

europee

opportuno l’accompagnamento nell’analisi 
critica delle attività extrascolastiche svolte e 

nella selezione di quelle più significative per il 
proprio percorso da parte del docente tutor



Capolavoro dello studente

❑ Il capolavoro dello studente è un prodotto di qualsiasi tipologia, realizzato 

in ambito scolastico o extrascolastico, attraverso attività svolte 

individualmente oppure in gruppo, rappresentativo dei progressi compiuti 

e delle competenze raggiunte

❑ NON è un compito in più da fare ma la sua scelta implica solo un’attenta 

riflessione su ciò che si è fatto durante l’anno per scegliere il proprio 

«capolavoro»

❑ Entro il termine delle attività didattiche, lo studente è chiamato ad 

individuare «criticamente» una sua creazione  (e al massimo tre) come la 

migliore opera da lui prodotta, rispondendo sostanzialmente a due 

domande:

Qual è il mio 
capolavoro?

Quale mia 
competenza emerge 

dal capolavoro?



Capolavoro dello studente

TITOLO

DESCRIZIONE

MOTIVAZIONE

ALLEGATI



Autovalutazione

A partire dal terzo anno della scuola secondaria di primo grado, sulla base di 

specifica rubrica, gli studenti possono autovalutare il livello di sviluppo delle otto 

competenze chiave europee, sulla base di quanto inserito nelle sezioni Sviluppo 

delle competenze e Capolavoro. 



Autovalutazione

Lo studente esprime le proprie riflessioni in chiave valutativa, auto-valutativa e 

orientativa sul percorso svolto

Per gli studenti è utile effettuare 
l’autovalutazione, anche con il supporto del 
docente tutor, in particolare nei momenti in 
cui è previsto il rilascio della certificazione 

delle competenze o nei momenti di 
transizione, per acquisire una maggiore 

consapevolezza di sé e riflettere sui propri 
punti di forza e sulle aree di miglioramento 

nell’ottica di uno sviluppo continuo.



Documenti

L’E-Portfolio rappresenta un’innovazione tecnica e metodologica per rafforzare, in chiave 
orientativa, il “consiglio di orientamento”, per la scuola secondaria di primo grado, e il “curriculum 
dello studente”, per la scuola secondaria di secondo grado, ricomprendendoli in un’unica, 
evolutiva interfaccia digitale.



Accesso profilo DS

Viste aggregate sui 
principali contenuti
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Docente tutor e docente orientatore

❑ per l’a.s. 2023/24 il docente tutor è individuato per gli studenti delle ultime tre classi 
della scuola secondaria di secondo grado e il docente orientatore nella scuola 
secondaria di secondo grado (D.M. n. 63/2023 e Nota n. 598 del 5 aprile 2023)

❑ per la nomina di entrambe le figure, propedeutica la partecipazione al percorso di 
formazione OrientaMenti, organizzato dall’INDIRE

❑ necessaria la loro abilitazione tramite le funzioni SIDI

❑ facendo leva sulla formazione specifica ricevuta, possono fornire un apporto 
significativo, sempre in raccordo con il Collegio dei docenti, nella progettazione e nel 
monitoraggio dei percorsi di orientamento

❑ stretto raccordo tra le due figure



Docente tutor

❑ supporta gli studenti nella consultazione e nella compilazione delle parti che 
contraddistinguono il loro E-Portfolio
✓ PERCORSO DI STUDI
✓ SVILUPPO COMPETENZE
✓ CAPOLAVORO
✓ AUTOVALUTAZIONE

❑ svolge la funzione di “consigliere” delle famiglie e degli studenti, nei momenti di scelta 
dei percorsi formativi e/o delle prospettive professionali

❑ per tenere con studenti e famiglie un dialogo costante, all’interno della Piattaforma ha a 
disposizione un calendario che gli consente di fissare incontri, sia individuali sia di gruppo, 
e di indicare dei momenti in cui dare la disponibilità per eventuali colloqui

❑ ciascun docente può svolgere la funzione di tutor con le modalità che ritiene più adeguate 
in funzione al compito di supporto all’orientamento, in un’ottica di accompagnamento 
continuo



Docente tutor

Fermi restando i limiti finanziari individuati nel D.M. n. 63/2023 sulla base della 
numerosità degli studenti ed in previsione di un raggruppamento di studenti da 
assegnare compreso tra le 30 e le 50 unità, ogni istituzione scolastica individua 
autonomamente

❑  il numero di tutor da nominare più rispondente alle proprie specifiche esigenze, 
anche in base alle disponibilità raccolte e ai docenti formati

❑ la numerosità del raggruppamento di studenti da associare a ciascun tutor



Docente tutor



Docente orientatore

❑ gestisce i dati presenti in Guida alla scelta

❑ raffina e integra i dati con quelli specifici raccolti nei differenti contesti 
territoriali ed economici 

❑mette a disposizione questi dati con famiglie, studenti nell’ottica di 
agevolare la prosecuzione del percorso di studi o l’ingresso nel mondo 
del lavoro

❑ collabora con i docenti tutor dell’istituto

❑ avrà a disposizione specifiche funzioni specificatamente predisposte



Il valore educativo dell’orientamento

Linee guida per l’orientamento – paragrafo 4

La persona necessita di continuo orientamento e ri-orientamento rispetto alle 
scelte formative, alle attività lavorative, alla vita sociale. I talenti e le 

eccellenze di ogni studente, quali che siano, se non costantemente riconosciute 
ed esercitate, non si sviluppano, compromettendo in questo modo anche il 

ruolo del merito personale nel successo formativo e professionale. 
L’orientamento costituisce perciò una RESPONSABILITÀ per tutti gli ordini e 
gradi di scuola, per i docenti, per le famiglie e i diversi attori istituzionali e 

sociali con i quali lo studente interagisce



Grazie per l’attenzione 
e buon lavoro!
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